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PARTE PRIMA

LEGGI E DECRETI

DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO
31 Ottobre 1965, n. 277.

Regolamento generale di esecuzione della Legge 14 Agosto 1963 n. 19 sulle
Amministrazioni Municipali.

IL MINISTRO

VISTO l'art. 85 della Costituzione;

VISTO ['art. 12 della Legge 3 Giugno 1962 n. 14 sull'Ordina-
mento del Governo;

VISTA la Legge 14 Agosto 1963, n. 19 sulle Amministrazioni
Municipali.

RITENUTA la necessitd di emanare norme regolamentari d
esecuzione della predetta Legge n. 19 del 1963:

- IN VIRTU’ dej poteri a lui conferiti nell’articolo 51 della Leg-

ge stessa;

SENTITO il Consiglio dej Ministri;

DECRETA-

“Art. 1

E’ approvato l'allegato Regolamento generale di esecuzione
della Legge 14 Agosto 1963 n. 19 sulle Amm’nistrazioni Municipali.

Art. 2

Il predetto regolamento entra in vigore, a norma defl’art. 71,
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettine
Utfficiale della Repubblica.

Mogadiscio, li 31 Ottobre 1965.

IL MINISTRO
Abdulcadir Mohamed Aden

VISTO e Registrato - Reg. n. 1, foglio n. 203.
Mogadiscio, Ii 3 Dicembre 1965.
Il Sostituto Magisirato ai Conti:
Dr. MOHAMED HAGI QSMAN



REGOLAMENTO GENERALE DI ESECUZIONE DELLA LEGGE
14 AGOSTO 1963 N. 19 SULLE AMMINISTRAZION! MUNICIPALI

TITOLO 1

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
Natura Giuridica delle Amministrazioni Municipali

Le «Amministrazioni Municipali» (o «Municipis), di cui alla
Legge 14 agosto 1963 n. 19, sono Enti pubblicj territoriali con per-
scnalita giuridica propria e gestione autonoma, istituiti in-tutto il
territorio della Repubblica per il perseguimento delle finalita e per
'esercizio delle potesta amministrative e regolamentari previste
dalla Legge.

Art. 2

Istituzione, modificazione e soppressione
delle Amministrazioni Municipali

1. Llistituzione delle Amministrazioni Municipali, nonche la
determinazione delle rispettive denominazioni e circoscrizionj ter-
ritoriali, sono disposte con Decreto del Presidente della Repubblica
su proposta del Ministro dell’Interno, sentito il Consiglio dei Mi-
nistri.

) 2. Nelle stesse forme pud essere disposta la modificazione, la
fusione, l'incorporazione o la soppressione delle Amministrazioni
predette.

3. Ai fini della proposta dei provvedimenti di cui ai precedent;
commi, il Ministro dell'Interno puo sentire il parere dei Governa-
{or” territorialmente compelenti od interpellare i rappresentanti
locali delle popolazioni interessate a mezzo del Dipartimento Am:-
ministrazioni Municipali de]l Ministero.

I‘Jc
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Art. 3
Classificazione delle Amministrazioni Municipali

1. Le Amministrazioni Municipali sono suddivise in quattio
Classi, secondo la rispettiva ubicazione e I'importanza degli Uffici
pubblici che vi hanno sede:

—- Classe A: Amministrazione Municipale di Mogadiscio;

— Classe B: Amministrazioni Municipali aventi sede in ca-
poluogo di Regione;

— Classe C: Amministrazioni Municipalj aventi sede in ca-
poluogo di Distretto;

— Clesse D: Amministrazioni Municipali aventi sede in altri
centri.

2. Tuttavia il Ministro dell'Interno, effettuate ove del caso le
consultazioni di cui all’art. 2 terzo comma del presente Regoia-
mento, pud con proprio Decreto assegnare le Amministrazionj Mu-
nicipali di cui alle Classi C e D alla Classe immediatamente supe-
riore, quando cid appaia opportuno in relazione al numero degli
abitanti, all’estensione territoriale o all'importanza economica della
circoscrizione, ronché alle possibilitad finanziarie del’Amministra-
zione interessata.

Art. 4
Compiti delle Amminisirazioni Municipali

Nel perseguimento delle proprie finalita istituzionali, le Ani-
ministrazioni Municipali formulano programmj d’azione, istituisco-
no servizi pubblici, adoitano misure finanziarie e provvedimenti
esecutivi a norma di legge a mezzo dei propri organi, secondo le di-
rettive generalj e sotto il controllo dell’Autorita tutoria.

Art. 5

Funzioni obbligatorie ¢ facoltative delle
Amministrazioni Municipali

I. Tutte le Amministrazioni Municipalj sono tenute ad eser-
Sltare le funzioni obbligatorie dj cui all’art. 8 della Legge n. 19
el 1963.

2. Le Amminisirazioni Municipali a cid preventivamente
autorizzate dall’'Autorita tutoria esercitano le funzionj facoliative
di cui all’art. 9 della Legge n. 19 del 1963,
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Art. 6
Potesta delle Amministrazioni Munfcipali

Tutte le Amministrazioni Municipali sono dotate di autonomia
regolamentare, di autarchia amministrativa e di potesta tributaria
nell’ambito locale, ai sensi ed entro i limiti dj cui agli art. 10, 39,
31 e 49 della Legge n. 19 del 1963.

Art. 7
Organizzazione generale delle Amministrazioni Municipali

1. Sono organi delle Amministrazioni Municipali:
a) il Consiglio Municipale;
b) il Sindaco e il Vice-Sindaco;

¢) i Comilati Municipali.

2. La composizione, la procedura e il funzionamento dei pre-
detti organi sono disciplinali a norma dei Titoli II, IIT e IV del pre-
sente Regolamento.

3. I compiti di esecuzione e di controllo interno sono esercitati
dagli Uffici Municipali, istituiti pressc ogni~ Amministrazione a
norma del Titolo V del presente Regolamento.

Art. 8
Autorita Tutoria

1. 1l Ministro dell’Interno esercita la potesta tutoria su tulte
le Amministrazioni Municipali, nei modi stabiliti a norma del Ti-
"tolo VIII del presente Reégolamento.

2. Il Ministro pud, con proprio Decreto, delegare la potesta
tutoria per singole Amministrazioni Municipalj al Governatore Re-
gionale o al Commissario Dislretiuale territorialmente competenti,
salvo quanto concerne il controllo sulla contabilila e sui bilanci mu-
picipali, che & per legge di esclusiva competenza minjsteriale,
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TITOLO II

IL CONSIGLIO MUNICIPALE

Art. 9
1l Consiglio Municipale

1. Il Consiglio Municipale ¢ il principale organo rappreseii-
tativo e deliberativo dell’Amministrazione Municipale.

2. Esso & eletto a suffragio universale daj cittadini de] Muni-
c’pio con voto libero, diretto, uguale e segreto, secondo le modalita
stabilite dalla legge.

Art. 10
Composizione del Consiglio Municipale

1. 11 Consiglio Municipale & composto di:

— 25 Membri, per le Amministrazion; di Classe A;
— 21 Membri, per le Amministrazionj di Classe B;
— 15 Membri, per le Amministrazionj di Classe C;
— 11 Membri, per le Amministrazioni di Classe D.

2. II Consiglio Municipale puo tuttavia chiamare a parteci-
pare alle proprie riunioni, quali Membri aggiunti senza diritto di
voto, uno o pin esperti in numero non superiore ad un quarto dei
C onbxgllerl

Art. 11
Durata del Consiglio Municipdle

1. 1l Consiglio Municipale dura in carica quattro anni, con
decorrenza dal giorno deile votazioni elettorali, salvo il caso di
scioglimento anticipato dj cui al Titolo IX del presente Regola-
mento.

2. Ove la proclamazione dei risultatj elettorali ritardi oltre
il quadriennio, il Consiglio Municipale uscente conserva provviso-
riamente i propri poteri relativamente aglj aifari di ordinaria am-
ministrazione,



Funzioni del Consiglio Municipale

1. 1l Consiglio Municipale esercita le funzioni inerenti alla
sua natura rappresentativa e deliberativa, in seno all’Amministra-
zione Municipale.

2. In particolare, il Consiglio: .

a) elegge il Sindaco, il Vice Sindaco e i Membri dei Comitati
Municipali; .

b) approva il bilancio preventivo e il rendiconto consuntivo
del’Amministraziine Municipale;

¢) approva i Regolamentj municipali;

d) delibera i piani e i programmi di massima per lo svolgi-
mento dell’attivita amministrativa;

e) autorizza o ratifica i provvedimenti amministrativi che
non siano espressamente riservati al Sindaco o ai Comi-
tati Municipali; :

f) controlla l'operato del Sindaco, del Vice Sindaco e dej Co-
mitati Municipali;

g) esercita ogni altra funzione ad esso demandata dalla Leg-
ge o dai Regolamenti.

Art. 13
Riunioni del Consiglio Municipale

1. La prima riunione del Consiglio Municipale & indetta dal-
U'Autorita Tutoria entro il trentesimo giorno dalla proclamaziorne
ufficiale dei risultati elettorali.

9. Le successive riunioni del Consiglio sono indette dal Sin-
daco.almeno una volta al mese, di sua iniziativa o su richiesta di
almeno un terzo dei Consiglieri in carica.

3. La convocazione del Consiglio & effettuata dal Segretario
Municipale — d’ordine del Sindaco — mediante pubblico avviso
alfisso nell’Albo municipale, contenente l'ordine del giorno della
riunione, ovvero mediante comunicazione scritta ai singoli Consi-
glieri, almeno dieci giorni prima della data della riunione. In caso
di urgente necessitd, il predetto termine pud essere ridotto a ventls

e
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Guatiro ore, e la comunicazione puod essere data con qualsiasi mez-
zo utile. L’avviso o la comunicazione di cui sopra possono essere
omessi, nel caso in cui il Consiglio abbia deliberato di proseguire
la propria riunione in giorno ed ora determinati.

4. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Sindaco; in
caso di mancanza, assenza od impedimento del medesimo, dal Vice
Sindaco; in caso dj mancanza, assenza od impedimenio del Vice
Sindaco, dal Consigliere pitt anziano di eta. Funge da Segretario
il Segretario Municipale; ¢ in caso di mancanza, assenza od impe-
dimenio del medesimo, il Vice Segretario Municipale od il Funzio-

nario Municipale che lo sostitutsce ai sensi dell'art. 42 del presentc
KRegolamento.

5. Le riunionj del Consiglio sono pubbliche. Ma il Presidente,
rer giustificati motivi d’ordine pubblico, mioralita od igiene, puo
disporre con provvedimento motivato e trascritto a verbale che esse
vengano tenute — in tuito o in parte — a porte chiuse.

Art. 14

Validila delle riunioni e delle deliberazioni

1. Per la validita delle riunioni del Consiglio Municipale ¢
necessaria la presenza della meta alineno dej Consiglieri in carica.

2. Le deliberazioni del Consiglio Municipale sono approvate
col voto favorevole della maggioranza dei presenti, salvo i casi in

ciij la legge o il regolamento prescrivano una maggioranza spe-
ciale.

3. Le votazioni del Consiglio Municipale sono palesi, salvo
che il Consiglio deliberi a maggioranza semplice di procedere a
volazione segreta. Sono sempre segrete le votazioni elettive dei
Sindaco, de] Vice Sindaco e dei Membri dei Comitati Municipali, ¢
le votazioni in materia di responsabilita contabile.

Art. 15

Verbali del Consiglio

1. Di ogni riunione del Consiglio Municipale & redatio ver-
bale, a cura del Segretario Municipale. Il verbale & sottoscritto dal
Presidente e dal Segrelario.
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9. 1] verbale del Consiglio deve riportare | nomi dei presenti
e degli assenti, contenere un fedele riassunto delle discussioni ¢
degli interventi, e trascrivere testualmente le deliberazioni e le mo-
zioni approvate.

3. Ogni verbale & approvato ed eveniualmenle emendato dai
Consiglio al termine della stessa riunione, o nella prima riunione
successiva.

4. Entro quindici giorni dall’approvazicne, copia del verbale
¢ trasmessa all’Autorita Tutoria ed affissa nell’Albo municipale p=r
almeno sette giorni, a cura del Segretario Municipale. Ogni resi-
dente nella circoscrizione del Municipio pud in ogni tempo prender-
ne visione o richiederne copia.

Art. 16
«Slatus» giuridico ed economico dei Consiglieri Municipali

1. 1 Consiglieri Municipali sono funzionari onorari del Mu-
nicipio.

2. Ai Consiglieri Municipali spetla un gettonie di presenza,
per le riunioni del Consiglio o dei Comitati Municipali cui parteci-
pano. Spetta inoltre un’indennita di viaggio — cumulabile col get-
{one di presenza — nel caso in cui la loro residenza sia fuori del
centro urbano. L'entita del gettone di presenza e dell’indennita di
viaggio & deliberata dal Consiglio ed approvata dall’Autorita Tu-
toria. ‘

3. 1 Consiglieri Municipali sono sospesi di diritto dalla cari-
ca, nel caso in cuj venga iniziato a léro carico un procedimento pe-
nale per delitto comportante quale pena accessoria Uinterdizione
dai pubblici uffici, o in cui la persona offesa sia I’Amministrazione
Municipale; decadono di diritto dalla carica, in caso di condanna
penale per uno di tali delitti, ¢ in caso di sopravvenuta inelegg:-
ilitd od incompatibilita ai sensi di legge.

4. 1 Consiglier; Municipali debbono asienersi dal voto, nelle
celiberazioni che 1i concernono personalmente. Sull’astensione de-
cide il Presidente.

5. I Consiglieri Municipali i quali manchino senza giustificalo
motivo ad almeno guattro riunioni consecutive del Consiglio Mu-
nicipale, o vengano comunque meno ai doverj inerenti alle loro
funzioni, possono essere rimossi dalla carica con deliberazione
adoltata dalla maggioranza assoluta dei Membri del Consiglio. Si
applica, in tale ipotesi, il disposto dell’art. 62 dell’Allegato alla
Legge 14 agosto 1963 n. 19.

»

A
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TITOLO Il

IL SINDACO

Art. 17
Il Sindaco

1. 1l Sindaco é il Capo e il primo cittadino dell’Amministra-
zione Municipale.

9. Esso @ eletto dal Consiglio Municipale: dura in carica due
annj dalla data dell’elezione, e pud essere riconfermato alla sca-
cenza del biennio.

3. Per quanto concerne la tutela dell’ordine e della sicurezza
pubblica nell’ambito della circoscrizione municipale, il Sindaco ¢
altresi funzionario del Governo.

Art. 18
Il Vice Sindaco

1. Ii Vice Sindaco ¢ il vicario del Sindaco nell’Amministra-
zione Municipale.

" 2. Esso ¢ eletto dal Consiglio Municipale immediatamente
dopo 'elezione del Sindaco; dura in carica due anni dalla data del-
’elezione, e pud essere riconfermato alla scadenza del biennio.

Art. 19
Procedimento eletlivo

1. Nella sua prima riunione il Consiglio Municipale, sotto la
presidenza provvisoria del Consigliere piil anziano di eta, procede
separatamente e successivaniente all’elezione del Sindaco e del
Vice Sindaco.

2. Entrambe le elezioni sono effettuate con votazione segreta,
a maggioranza semplice dei voti dej presenti. E’ eletto rispettiva-
mente Sindaco o Vice Sindaco il Consigliere che ha ottenuto il
maggior numerc di voti,
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]
3. Qualora due o pit Consiglieri Municipali ottengano un
ugual numero di voti, si procede ad una seconda votazione. Ove
anche in tal caso pitt Consiglieri otlengano un ugual numero di
voti, si procede alla scella del Sindaco e del Vice Sindaco mediantc
sorteggio fra i Consiglieri aventi la pit alta votazicne.
4. Nelle stesse forme jl Consiglio Municipale procede a nuove =
elezioni, nella prima riunione successiva alla scadenza del biennio
di durata in carica. In attesa delle nuove elezioni, { poterj del Sin-
daco e de] Vice Sindaco sono prorogati di diritto. "
5. In qualsiasi momento il Sindaco puo essere rimosso dalla
carica a seguilo di mozione di sfiducia motivata, proposta da al-
meno un {erzo e approvata da almeno due terzi dei Consiglieri.
Analoga norma vale anche per il Vice Sindaco.
Art. 20
Funzioni del Sindaco e del Vice-Sindaco
1. II Sindaco esercita le funzionj inerenti alla sua qualita d:
Capo dell’Amministrazione Municipale. E in tale veste:
a) rappresenta 'Amministrazione Municipale nelle cerimo-
nie ufficiali, nej giudizi, ed in ogni altro rapporto esterno,
b) convoca e presiede le riunioni del Consiglio Municipale,
¢} formula i piani e i programmij d’azione dell’Amministra- b
zione Municipale;
d) coordina 'attivita dei Comitati Municipali — di cui é Pre-
sidente di diritto — e degli Uffici Municipali;
e) esercita ogni altra funzione ad essoc demandata dalla Leg-
ge e dai Regolamenti.
2. 11 Sindaco esercita altresi i compiti inerenti alla sua qua-
lita di funzionario del Governo, nelle materie attinenti alla tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica. Ed in tale veste: 5
: 4
a) esegue lc direttive e gli ordini al riguardo emanati dal
Ministero dell’Interno;
b) riferisce al Ministero, per via gerarchica, le informazioni A

relative alla materia;

¢) esercita ogni altra polesta che sia a tal fine prevista dal-
I'Ordinamento di Pubblica Sicurezza.
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3. 11 Vice Sindaco coadiuva il Sindaco nell’espletamento delle
funzioni dj cui al primo comma, e lo sostituisce in caso di mancan-
za, assenza od impedimento.

Art. 21
Poteri straordinari del Sindaco

1. In caso di urgente necessita. ove non sia possibile convo-
care tempestivamente il Consiglio Municipale, il Sindaco —- sentilo
ove possibile il narere del Segretario Municipale — pud adottare
in via provvisoria provvedimenti di competenza del Consiglio Mu-
nicipale, riferendonc al Consiglic nella prima riunione successiva,
per la necessaria ratifica.

2. La potesta straordinaria dj cui al precedente comma non
pud essere esercitata in materia di votazione elettiva, di votazione
di fiducia, di approvazione del bilancio preventivo e de] rendiconts
consuntivo e di responsabilita contabile.

Art. 22
«Status» giuridico ed economico del Sindaco e del Vice-Sindaco

1. 1l Sindaco e il Vice Sindaco sono funzionari onorari del
Municipio.

2. Al Sindaco spetta un’indennita di rappresentanza, nella
misura deliberata dal Consiglio Municipale ed approvata dall’Au-
torita lutoria. Tale indennita & cumulabile con gli emolumenti di
Consigliere Municipale, di cui all’art. 16 secondo comma del pre-
sente Regolamento.

3. Al Vice Sindaco puo essere anche assegnata in modi ana-
ioghi un'indennita di rappresentanza, cumulabile con gli emolu-
menti.di Consigliere Municipale.

4. Al Sindaco e al Vice Sindaco si applicano le norme relati-
ve alla sospensione e alla decadenza dalla carica, di cui al terzo ¢
quarto comma del citato art. 16.
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TITOLO IV

| COMITATI MUNICIPALI

Art. 23

Comitati Municipali

1. 1 Comitati Municipali sono organi deliberativi e direttivi
dell’Amministrazione Municipale, operanti in determinati setfor:
di attivita o in determinate zone territoriali, per [I'attuazione dei
piani e dei programmi generali del Consiglio Municipale.

2. Essi si distinguono in:

a) Comitati Amministrativi, istituit{ per la trattazione d’

particolari materie amministrative;

b) Comitati di Zona, istituitj per il decentramento delle fun
zioni municipali in singole zone della circoscrizione del
Municipio.

Art. 24

Comitati Amministrativi

1. Ognj Amministrazione Municipale € dotata dei seguenti
Comitati Amministrativi:

a) il Comitato Finanziario, competenie alla formazione del
bilancio preventivo e del rendiconto consuntivo, al col-

trollo interno sulla contabilita, e in genere alla trattazione.

degli affari finanziari dell’ Amministrazione Municipale;

b) il Comitato del Personale, competente alla trattazione
degli affari relativi al personale dell’Amministrazione
Municipale, e allg relative condizionj di servizio.

2. In aggiunta ai predetti Comitati, le Amministrazioni Muni-
cipali possono — e, ove cio sia disposto dall’Autorita tutoria, de-
vono — istituire con proprio Regolamento altri Comitatj Ammin:-
strativi, per I'adempimento di attivita inerenti ai finj istituzionali
del Municipio,

o>
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Art. 25
Comitati di zona

1. Le Amministrazioni Municipali possono — e, ove cid s.a
disposto dall’Autorita tutoria, devono -— ripartire con proprio Re-
golamento il territorio della circoscrizione municipale in pit circe-
scrizioni minori (o «Zore»), ed istituire per ciascuna di esse uz
Comitato di Zona.

2. Ogni Comitato dj Zona opera come delegazione del Const-
glio Municipale, nell’ambito terriloriale di propria competenza.

Art. 26
Composizione dei Comitati Municipali

1. I Comitati Municipalj sono presieduti dal Sindaco e com-
posti di Consiglieri Municipali e di membri aggiunti del Consiglio
Municipale, nominati dal Consiglio in numero complessivo non 1n-
feriore a cinque e non superiore a dieci. Dei Comitati di Zona fanno
parte di diritto i Consiglieri Municipali ivi residenti.

2. Ogni Comitato elegge nella sua prima riunione il proprio
Vice Presidente, in forma znaloga a quella prevista dall’art. 19 del
presente Regolamento per 'elezione del Sindaco da parte del Con-
siglio Municipale.

3. Funge da Segretario il Segretario Municipale; e in caso di
mancanza, assenza od impedimento del medesimo, il Vice Segreta-
rio Municipale od il funzionario municipale che lo sostituisce ai
sensi dell’art. 42 del presente Regolamento.

Art. 27

Membri aggiunti

1. T Comitati Municipali possono chiamare a partecipare alle
proprie riunioni, come Membri aggiunti senza diritto di voto, degli
esperti in numero non stuperiore ad un terzo dei Membri ordinari.

2. I Comitati di Zona possono inoltre chiamare a partecipare
senza diritto di voto alle proprie riunioni, oltre agli esperti di cui
al precedente comma, anche dei cittadini ivi residenti la cui presen-
za appaia opportuna.
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Art. 28

Riunioni dei Comitat; Municipali

1. La prima riunione dei Comitali Municipali ¢ indelta dal
Presidente entro il trentesimo giorno dalla rispettiva costituzionc.

2. Le successive riunioni dei Comitati sono indette dal Presi-
dente, di sua inizialiva o su richiesta di almeno un terzo dei Meni-
bri ordinari. Dette riunioni debbono avvenire almeno una volta al
mese, se trattasi del Comitalo Finanziario o di un Comitato di
Zona; almeno una volta ogni due mesi, se trattasi di altri Conii-
tati.

3. La convocazione dei Comitatj & effettuata in forme ana-
loghe a quelle previste dall’art. 13 terzo comma del presente Rego-
lamento per la convocazicne del Consiglio Municipale.

4. Le riunioni dei Comitati Amministrativi non sono pubbii-
che; quelle dei Comitati di Zona sono pubbliche, salvo il caso pre-
visto dall’art. 13 quinto ccmma del presente Regolamento.

Art. 29

Validita delle riunioni ¢ delle deliberazioni; Verbali

Per quanto concerne la validita delle riunioni e delle delibera-
zioni dei Comitati Municipali, nonché la redazione, I'approvazione,
la trasmissione e l'affissione dei relativi verbali, si osservano in
quanto applicabili le norme di cui agli art. 14 e 15 del presente Re-
golamento.”

TITOLO V

GLI UFFICI MUNICIPALI

Art. 30 » .

Gli Uffici Municipali
Glj Uffici Municipali di cuj all’art. 7 terzo comma del presente
Regolamento, si suddivideno in:
a) Utfici di Amminisirazione Atliva;
b) Uifici Consultivi;
¢) Uffici di Controllo.
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Art. 31
Uffici di Amministrazione Attiva

1. Gli Uffici Municipali di amministrazione attiva compren-
dono:

a) [I'Ufficio di Segreteria Municipale;
b) [I'Ufficio d’'Igiene e Sanita;

¢) VUificio Tecnico;

d) [P'Uificio Anagrafe e Stato Civile;

e) ogni altre Ufficio avente compiti particolari di amministira-
zione attiva.

2. L'Ufficio dj Segreteria Municipale ¢ obbligatorio per tutlle
le Amministrazioni Municipali. Esso tratta tutti gli affari dell’An:-
ministrazione Municipale, che non siano riservati dalla Legge o dal
Regolamento ad altri Organi ed Uffici Municipali; cura i rapporti
dell’Amministrazione Municipale con le Autorita centralj e perife-
1iche dello Stato; fermula i progetti di Regolamento Municipale,
nonche gli atti e i provvedimenti in genere dell’Amministrazione;
cura la stesura dei verbali e delle deliberazioni; coordina i servizi

municipali; amministra i] personale municipale di cuj all’art. 39 del
presente Regolamento.

3. (lj altri Ulfici, dj cui al primo comma de] presente articolo
possono essere istituili dalle Amministrazioni Municipalj con pro-
prio Regolamento, secondo le rispettive esigenze,

Art, 32
Uffici Consultivi

Le Amministrazioni Municipalj possono istituire con proprio
Regolamento Commissioni, Consigli od altri Ufficj specialj di con-
sulenza amminisirativa, dj carattere temporaneo o permanente, se-
condo le rispettive sigenze.

e o e

Art. 33 T
Uffici di Controllo

1. Gli Uffici Municipali di controllo comprendono:
a) [I'Uificio di contabilitid e bilancio;

b) ogni altre Ulfficio o Ispettorato avente compiti specialj di
controllo.
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2. L’Ufficio di contabilita e bilancio & obbligatorio per le Am-
ministrazionj Municipali di Classe A o B; & facoltativo per tutte le
altre Amministrazioni Municipali. Detto Ufficio cura 'esatta e fe-
dele contabilita delle operazioni finanziarie inerenti agli affari del.
"Amministrazione; compila e verifica i mandati di pagamento; pre-
para i progetti di bilancio preventivo e di rendiconto consuntivo da
sottoporre al Comilalo Finanziario; provvede alla compilazione e
all’aggiornamento dell’inventario dei beni dell’Amministrazione.

3. Glj altri Ufficj di cui al primo comima letlera b) del pre-
sente articolo possono essere istituiti dalle Amministrazioni Muni-
cipali con proprio Regolamento, secondo le rispettive esigenze.

Art. 34
Servizi Municipali

1. Le Amministrazionj Municipalj possono - subordinata-
- mente all’approvazione deli’Autorita Tutoria — provvedere all’isti-
tuzione, alla manutenzione e al funzionamento dei servizj di pub-
blilca utilita che si rendano necessari nella circoscrizione munici-
pale.

2. Tale altivita & obbligaloria, ove cio venga disposto dall’Au-
torita Tutoria.

Art. 35
Aziende Municipali

1. Le Amministrazioni Municipali possono provvedere con
proprio Regolamento, previa autorizzazione dell.Autorita Tutoria,
all’istituzione di speciali Aziende Municipalj per il migliore esple-
tamento dej pubblici servizj di cui al precedente articolo.

2. Le Aziende Municipali, pur essendo sprovviste di persona-
lita giuridica propria, hanno gestione autonoma e separato bilancic,
che € allegato al bilancio generale dell’Amministrazione Munici-
pale. '

Art. 36
Dipendenza Gerarchica

Tutti gli Uffici Municipali, ad eccezione delle Aziende speciali
di cui al precedente artcolo, sono posti alle dipendenze gerarchiche
del segretario municipale.

Art. 37
D Alta Vigilanza

I1 Sindaco esercita 'alta vigilanza sugli Uffici Municipali ¢
sul personale dipendente.
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TITOLO VI

IL PERSONALE MUNICIPALE

Art. 38
Suddivisione del personale

Il personale municipale & costituito:

a) daj funzionari dello Stato addetti alle Amministrazioni
Municipali, ai sensj dell’art. 39 del presente Regolamentio;

b) daj funzionari e dagli impiegati deille Amministraziceni
Municipali, di cui all’art. 40 del presente Regolamento.

Art. 39
Personale dello Stato addetto alle Amministrazion; Municipali

1. Il personale dello Stato addetto alle Amministrazioni Mu-
nicipali ¢ inquadrato in un Ruolo speciale, islituito presso il Mini-
stero dell'Interno con Decreto del Presidente della Repubblica.

2. A tale Ruolo speciale appartengono:

a) il Segretario Municipale;

b) il Vice Segretario Municipale;

c) i Capi Servizio.

3. I provvedimentj di nomina, assegnazione, trasferimento e

cessazione dal servizio relativi a detto personale sono adottati con
Decreto del Ministero dell’Interno.

Art. 40
Personale delle Amministrazion; Municipal;
1. Il personale delle Amministrazioni Municipalj & inquadrato
in appositi Ruoli, istituiti presso le singole Amministrazionj Muni.

cipali con deliberazione del Consiglioc Municipale approvata dal-
I'Autorita Tutoria.
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2. 1 provvedimenti di nomina ¢ cessazione dal servizio, ed
ogni altro provvedimento relativo a detto personale, sono adottati
dal Segretario Municipale su conforme deliberazione del compe-
tente Comitato Municipale del Personale.

- Art. 41
Segretario Municipale

1. 11 Segretario Municipale & preposto agli Ulfici Municipali,
e risponde del buon andamento di dettj Uffici di fronte al Consiglio
Municipale ed all’Autorita Tutoria,

2. Egli partecipa, in qualita di Segretario, alle riunioni del
Consiglio e dei Comitati Municipali, e ha diritto di prendervi ia
parola a titolo consultivo. Redige i relativj verbali; ne cura 'affis-
sione e la trasmissione all’Autorita Tutoria; ne rilascia copia. Prov-
vede alla raccolta delle Leggi, dei Regolamenti, delle deliberazioni
e dej documenti vari che concernono I’Amministrazione Municipale.
Adempie ad ognj altro compito a luj demandato dalla Legge e dai
Regolamenti.

3. 1l Segretario Municipale & capo del personale municipale
di qualsiasj Ruolo e categoria. Ed in tale qualita:

a) propone al Dipartimento Municipale de] Ministero dell'In-
terno i provvedimenti relativi al personale dello Stato ad-
detto all’Amministrazione Municipale;

b) adotta i provvedimentj relativi al personale dell’Ammini-
strazione Municipale, ai sensi del secondo comma del pre-
cedente arlicolo.

Art. 42
Il Vice Segretario Municipale

‘1. 11 Vice Segretario Municipale coadiuva il Segretario Muni-
cipale, e lo sostituisce in caso dij mancanza, assenza od impedi-
mento.

2. In caso dj mancanza, assenza od impedimento del Vice Se-
gretario Municipale, le relative funzioni sono esercitate da un fun-
zionario designato dal Segretario Municipale.
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Art. 43
I Capj Servizio

1. 1 Capi Servizio dirigono gli affari dei rispettivi Ufficj cui
sono preposti, e ne rispondono di fronte al Segretario Municipale,
al Consiglio Municipale e all’Autorita Tutoria.

2. In caso di mancanza, assenza od impedimento dei Capi
Servizio, le relative funzioni sono esercitate da un funzionario de-
signato dal S$egretario Municipale, sentito ove possibile il Capo
Servizio interessato.

Art. 44
11 personale dipendente

Il personale dipendente adempie ai compiti ad esso affidati
presso i varj Uifici Municipali, e ne & responsabile dji fronte all’Au-
torita gerarchicamente superiore,

Art. 45

«Status» giuridico del personale dello Stato addetto alle
Amministrazioni Municipali

1. Lo stato giuridico del personale dello Stato addetto alle
Amministrazioni Municipali é regolato dalle norme della Legge 15
marzo 1962 n. 7 sull’«Ordinamento del personale civile dello Sta-
lo».

2. Gli stipendi e le indennita dj qualsiasi natura dj detto per-
sonale sono a carico dell’Amministrazione cuj ciascun funzionatio
& addetto.

3. 1l trattamento di previdenza, assistenza e quiescenza di
detto personale € a carico dello Stato.

Art. 46
«Statuss giuridico del personalbe delle Amministrazioni Municipali

1. Qli organici, le categorie, le qualifiche, i gradi, la carriera,
le condizioni di servizic e in genere lo stato giuridico del personale
delle Amministrazioni Municipalj sono stabiliti dalle singole Am-
ministrazionj Mimicipali con apposito Regolamento, adottato dai
Consigli Municipali ed approvato dall’Autorita Tutoria,
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9. In materia di doverj e di responsabilita, soro applicabili a
detto personale le norme deglj artt. 3, 4 e 5 della citata Legge 15
marzo 1962 n. 7.

3. Gli stipendi e le indennita di detto personale, nonche il re-
lativo trattamento dj assistenza, previdenza e quiescenza, sono a
carico delle rispettive Amministrazioni.

s

Art. 47 :‘

Regolamento organico-tipo del Ministero dellInterno: rinvio

I Regolamenti organici del personale delle Amministrazioni
Municipali debbono conformarsj alle norme di un Regolamento or-
ganico-tipo, emanato con Decreto del Ministro dell’Interno, sentito
il Consiglio dei Ministri.

TITOLO VII

LE FINANZE MUNICIPALI

Art. 48
Entrate municipali

Le entrate delle Amministrazionj Municipali sono costituite:

a) dai fributi municipali (imposte, tasse e diritti), di cuj al- ——
art. 30 della Legge 14 agosto 1963 n. 19 in relazione al
Decreto Legislativo n. 1 del 9-6-1965 e al relativo Regola-
mento di esecuzione;

b) daj redditi dei beni demaniali e patrimoniali, mobilj o im-
mobili, di-proprietd municipale, regolati dalle norme degli
artt. 1 secondo comma, 2 lettere d), e), 3 del Decreto Legi-
slativo 29 dicembre 1962 n. 2 e dalle norme del diritto co- ‘
mune;

¢) dai contributi straordinari dello Stato o di altri Enti pub-
blici; ‘ -
d) da ogni altro provento che spetti alle Amministrazioni Mu-

nicipali in forza di legge o di successione, dj donazione,
di acquisto o dj trasferimento,
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Art. 49
Spese Municipali

Le Amministrazionj Municipali sostengono tutte le spese ne-
cessarie all’espletamento delle loro funzmm secondo le previsioni
dei rispettivi bilanci.

Art. 50
Bilanci preventiovi

1. I progelti annualj di bilancio preventivo delle Amministra-
zioni Municipali, predisposti dal Comitato Finanziario, devono es-
sere presentati all’approvazione del Consiglio Municipale entro e
non oltre:

a) il 1° luglio di ogni anno, qualora siano deficitarj o preve-
dano la concessione di un contributo governativo;

b) il 15 settembre di ogni anno, in ogni altro caso.

2. I progetti di bilancio preventive approvati dal Consiglio
sono sottoposti all’approvazione definitiva de] Ministro dell’Inter-
no, nej modi ed entro i termini di cui all’art. 57 del presente Rego-
lamento.

I, Art. 51
Rendiconti consuntivi

I. I rendiconti consuntivi annuali delle Amministrazioni Mu-
nicipali, redatti dal Comitato Finanziario con la collaborazione de-
gli Organi interni di controllo, devono essere presentatj all’appro-
vazione del Consiglio Municipale entro e non oltre il 15 febbraio
dell’anno successivo a quello cui sj riferiscono.

2. Dopo I'approvazione del Consiglio Municipale, detti rendi-
conti sono sottoposti all’ approvazmne definitiva del Ministro del-
YInterno, nej modi ed entro i terminj dj cui all’art. 58 del presente
Regolamento

Art. 52
Ordinamento di contabilita: rinvio

L’Ordinamento della contabilita delle Amministrazionj Muni-

cipali ¢ disciplinato a norma di separato Regolamento, emanato
nelle stesse forme de] presente Decreto.
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TITOLO VIII

L’AUTORITA’ TUTORIA

Art. 53
Funzioni dell’Autorita Tutoria

L’Autorita Tutoria, di cuj all’art. 8 del presente Regolamento,
esercita la potesta tutoria sulle Amministrazioni Municipali me-

diante:
a) formulazione di direttive generali, istruzioni, circolari;

b) autorizzazione preventiva o approvazione successiva degli
attj e dei provvedimenti municipali;

¢) richiesta di chiarimenli, ispezionj ed inchieste;
d) ognj altro mezzo previsto dalla legge e dai regolamenti.

Art. 54
Direttive generali, istruzioni, circolari

1. 1] Ministro dell'Interno pud formulare direttive generali,
impartire istruzionj e diramare circolari, per regolare latfivita
delle Amministrazioni Municipali. . .

9 Solo d’ordine del Ministro, la stessa potesta puo essere
esercitata daj Governatori Regionali e dai Commissari Distrettuali,
quale Autorita Tutoria delegata.

Art. 55
Autorizzazione all’esercizio di funzioni facoltative

L’esercizio di funzioni «facoltative» da parte delle Amministra-
zioni Municipali, ai sensi dell’art. 10 della Legge n. 19 del 1963, &
preventivamente autorizzato — caso per caso — dal Ministro del-
I'Interno, su proposta del Governatore Regionale territorialmenie
competente. o . 7

4]




L

p o1

Art. 56
Approvazione dej bilanci preventivi

1. I progettj di bilancio preventivo delle Amministrazioni Mu-
nicipali, dopo ’approvazione dei Consigli Municipali, devono .es-
sere trasmessi dal Sindaco al Ministro dell’Interno entro e non
oltre:

a) il 15 luglio di ognj anno, qualora siano deficitari o preve-
dano la concessione di un contributo governativo;

b) il 30 seltembre di ogni anno, in ogni altro caso.

2. Il Ministro dell’Interno, entro il 31 dicembre dello stesso
anno, approva in via definitiva i progetti di bilancio, ovvero li re-
spinge, rinviandol; alle Amministrazioni Municipalj interessate con
motivate proposte di emendamento.

3. I Consigli Municipali il cui progetto di bilancio preventivo
non sia stato approvato o respinto entro il 31 dicembre, possono
provvisoriamente deliberare autorizzazioni di spesa in conformita
al progetto, per un ammontare non superiore per ogni mese ad ur
dodicesimo delle entrate dell’anno precedente.

4. Nel corso dell’anno finanziario, qualsiasi variazione dj bi-
lancio comportante nuove spese ovvero mutamenti nei titoli dj spe-

sa, deve essere preventivamente autorizzata dal Ministro dell’lu-
{erno.

Art. 57
Approvazione dej rendicont; consuntivi

1. I rendiconti consuntivi delle Amministrazioni Municipali,

-apprevati dai Consigli Municipali, devono essere sottoposti al Mi-

nistro dell'Interno entro il 1° marzo dell’anno successivo a quello
cui si riferiscono.

2. 11 Ministro dell’Interno, sentito il parere scritto del Magi-
strato ai Conti nel caso in cui il Municipio riceva rilevanti contri-
buti dello Stato, approva o rettifica il rendiconto; comunicando i
risultati de] riscontro all’Amministrazione Municipale interessata.



Art. 58
Approvazione dei regolamenti municipali

1. Nessun Regolamento municipale ha efficacia rispetlo at
terzi, senza ’approvazione espressa dell’Autoritd Tuloria.

2. L’approvazione di cui al precedente commia pud essere vi-
chiesta dal Sindaco preventivamente o successivamente, sulla basc
di un testo articolalo e completo del Regolamento proposto.

3. 1 Regolamenti municipal; approvati dall’Autorita Tutoria
devono contenere in calce, a pena d’inefficacia, 'annotazione degli
estremj dell’atto di approvazione, sottoscritta dal Sindaco e dal
Segretario Municipale.

Art. 59
Approvazione di altri atii o provvediment; municipali

1. Gli atti e j provvedimenti deil’Amministrazione Municipaie,
diversi da quelli di cui agli artt. 56, 57, 58 e 59 del presente Rego-
lamento, sono sottoposti all’approvazione successiva deil’Autoritd
Tutoria.

2. Sono esenti dall’obbligo di cui sopra:

a) gli atti di natura elettiva, nonché le mozioni di fiducia o
di sfiducia;

b) gli atti di proposta, di richiesta, di designazione;
c) gli atti di natura certificativa o dichiarativa;

d) ognj altro atto non avenle efficacia costitutiva, modifica-
tiva od estintiva di diritti o di doveri.

3. L’approvazione dell’Autorita Tutoria deve essere sempre
espressa, quando concerne attj comportanti una spesa superiore di
Sh. So. 30.000; puo essere facita, in ogni altro caso.

4. Sj ha P'approvazione tacita quando, decorsj trenta giorni
dalla data dj ricevimento dell’atto, I’Autorita Tutoria non ha mani-
festato la sua disapprovazione o chiesto chiarimenti all’Ammiui-
strazione Municipale.

5. Gli atti e i provvedimenti soggetti ad approvazione del-
"Autorita Tutoria devono contenere in calce, a pena d’inefficacis,
I'annotazione dell’approvazione espressa o tacita dell’Autorita Tu-
toria, sottoscritta dal Segretario Municipale.



Richieste di chiarimenti, ispezioni, inchieste

1. Fuori dei casi previstj dai precedenti articoli, I’Autorita
Tutoria puo chiedere chiarimenti all’Amministrazione Municipaie
su fafti, atli o nrovvedimenti dell’Amministrazione stessa.

2. In casi di maggiore gravita, I’Autorita Tuloria puo dispor-
re in qualsiasi momento ispezioni od inchieste sulle Amministrazio-
ni Municipali, sui loro uffici, sui loro dipendenti, o su fatti avvenuti
nell’ambilo della rispettiva circoscrizione.

TITOLO IX

SCIOGLIMENTO DEL CONSIGLIO MUNICIPALE

Art. 61
Casi di scioglimento del Consiglio Municipale

1. Il Consiglio Municipale puo essere sciolto dal Ministro
dell’Interno, nei casi in cuj it Consiglio:

a) non sia in grado dj svolgere le proprie funzioni rappresen-
tative, eleltive o deliberative;

b) ometta ripetutamente — per interne discordie o per inat-
tivita dej propri Membri — di eseguire i compitij istituzio-
nali ad esso assegnati dalla legge o dai regolamenti;

¢) commetta eccessi od abusi di potere di rilevanie natura.

2. Lo scioglimento del Consiglio Municipale non puo esserc
disposto nei prinij tre mesi dalla data della proclamazione dei risul-
tati elettorali.

Art. 62
Modalita dello scioglimento

1. Lo scicglimento del Consiglio Municipale & disposto con
Decreto motivato del Ministro dell'Interno, sentito il Consiglio dei
Ministri. Con lo stesso Decreto ¢ nominato un Commissario Straor.
dinario per ’Amministrazione Municipale.
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2. Avverso il Decreto di scioglimento ciascun Consigliere Mu-
nicipale puo proporre ricorso per motivi di legittimita alla Corte
Suprema, entro trenta giorni dalla data del provvedimento.

Art. 63
Gestione Commissariale

1. Il Commissario Straordinario esercita i compiti, le funzionj
e le potesta del Consiglio Municipale, del Sindaco e dei Comitati
Municipali, fino alla nuova elezione del Consiglio Municipale.

2. Lo «status» economico del Commissario Straordinario ¢
siabilito, in misura non inferiore a quello del Sindaco uscente, con
Decreto del Ministro deil’Interno.

Art. 64
Indizione delle elezioni

1. Con lo stesso Decreto dj scioglimento del Consiglio Muni-
cipale e di nomina del Commissario Straordinario, o con successivo
Decreto, il Ministro dell'Interno indice le nuove elezioni de] Con-
siglio.

2. Le nuove elezionj devono essere espletate enlro sei mesi
dalla data del Decreto di scioglimento; salvo che, per molivi finan-
ziari o di ordine pubblico, il Ministro ritenga necessario fissare un
{ermine maggiore.

Art. 65
Relazionke finale

Al termine della gestione commissariale, il Commissario Stra-
ordinario presenta al Ministiro dell’Interno una completa relazione
sul proprio operato.
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TITOLO X

NORME TRANSITORIE, VARIE E FINALI

Art. 66
Personale Municipale

Fino all’entrala in vigore dei Regolamenti organici del perso-
nale municipale, 1o «status» giuridico ed economico del personale
stesso resta regolato dalle norme precedentemente vigenti, con sal-
vezza dei diritti quesiti dei singoli dipendenti.

Art. 67
Contabilita municipale

Fino all’entrata in vigore del nuovo Regolamento sulla conta-
bilita municipale, la gestione delle entrate e delle spese municipali
& regolata dalle norme del Regolamento della contabilita di Statg,
in quanto applicabili.

Art. 68
Giustizia amministrativa

1. 1 provvedimentj adottati dal Consiglio Municipale, dal
Sindaco o da chi ne fa le veci, e dai Comitati Municipali, hanno ca-
rattere definitive dope I'approvazione dell’Autorita Tutoria.

9. Avverso i provvedimenti adottati dal Segretario Munici-
pale, dai Capi Servizio e da ogni altro funzionario od Ulficio Muni-
cipale gli inleressati possono proporre motivato ricorso ammini-
strativo al Sindaco, nel termine di trenla giorni da quello in cui
ne hanno avuto legale conoscenza. Decorsi sessanta giorni dalia
preseniazione del ricorso gerarchico senza che TVAutorita adita
abbia provveduto, il ricorso stesso s'intende definitivamente re-
spinto.

3. Avverso | provvedimenti definitivi di cui ai precedents
commi. gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale pet
motivi di legittimita alla Corte Suprema, nei modi e nei termini
previsti dall’Ordinamento Giudiziario.

Art. 69
Abrogazioni

Ogni norma contraria od incompalibile con quelle del presente
Regolamento, ¢ abrogata.



Art. 70
Regolamenti municipali

Nell'ambito della Legge n. 19 del 1963, del presente Regola-
mento e deglj altri Regolamenti in esso previsti, le Amministrazioni
Municipali possono adottare, a mezzo dei rispettivi Consigli e con
I'approvazione dell’'Autorita Tutoria, Regolamentj municipalj dj or-
ganizzazione, di esecuzione ed autonomi.

Art. 71
Entrata in vigore

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nel Bolleltino Ulficiale.

000

DECREE OF THE MINISTER OF INTERIOR
31 October 1965, No. 277.

Regulations for the implementation of Law No. 19 of 14 August 1963 on loza!
Administrations. )

THE MINISTER

HAVING SEEN Article 85 of the Conslitution;

HAVING SEEN Article 12 of Law No. 14 of 3 June 1962 on the
Organization of the Government;

HAVING SEEN Law No. 19 of 14 August 1963 on Local Adnii-
nisirations;

CONSIDERING the necessity to issue regulaticns for the im.
plementation of Law No. 19 of 14 August 1963;

BY VIRTUE of the powers conferred on him by Article 51 of
the said law;

HAVING HEARD the Council of Minuisters;

DECREES:
Article 1

It is hereby approved the attached general regulation of esecu-
tion concerning Law No. 19 of 14 August 1963 on «Local Admini-
sirations».

Article 2

The above mentioned regulation goes into force, according te
Art. 71, one day afler its publication on the Official Bulletin of the
Somali Republic.

Mogadishu, 31 October 1965. THE MINISTER
Abdulcadir Mohamed Aden



REGULATIONS FOR THE IMPLEMENTATION OF LAW No. 19 OF
14 AUGUST 1963 ON LOCAL ADMINISTRATIONS

Part 1 — GENERAL PROVISIONS

Article 1
Juridical Nature of Local Administrations

Local Administrations, referred to in Law No. 19 of 14 August
1963, shall be territorially autonomous body with juridical perso-
nality, established in thewhole territory of the Republic for the
purpose of achieving the aims and exercising the administrative
and regulatory powers provided by law.

Article 2
Establishment, Modification and Abolition of Local Administrations

1. Local Administrations shall be established by decree of the
President of the Republic, on the proposal of the Minister of Inte-
rior, having heard the Council of Ministers. The decree shall spe-
cify the name and territorial jurisdiction of each Local Admini-
siration.

2. The modification, merger, incorporation or abolition of any
Local Administration may be eifected following the same proce-
dure.

3. Before proposing the measures referred to in the preceding
paragraphs, the Minisler of Interior may hear the Regional Go-
vernors territorially competent, or elicit the opinion of the local re-
presentatives of the populations concerned, through the Local Ad-
ministration Department of the Ministry.



Article 3
Classification of Local Administrations

1. Local Administrations shall be divided into four classes,
according to their respective location and the importance of {the
public offices located therein:

— Class A:  Local Administration of Mogadiscio;

— Class B: Local Administrations whose olffices are located
in Regional Headquarters;

~— Class C: Local Administrations whose oifices are located
in Disirici Headquarters;

— Class D: Other Local Administrations.

2. The Minister of Interior, having heard — if necessary —
the opinion of the Regional Governor or the local representatives
of the population in accordance with the preceding art. 2 (3), may,
. by decree, classify a Local Administration belonging to Class C or
D in the next higher Class, where he deems it advisable having
regard fo the population, area, economic importance and financial
position of the Local Administration concerned.

Article 4
Responsibilities of Local Administralions

For the purpose of echieving their insttutional aims, Local Ad-
ministrations may lay down programmes, set up public services,
take financial and administirative measures, according to law,
through their own organs, in compliance with the general directives
and under the supervision of the Supervisory Authority.

Article 5

Mandatory and Oplional [unctions of Local Administrations

1. All Local Administrations shall perform the mandaloiy
functions referred to in Aril. 8 of Law No. 19 of 1963.

2. Subject to the approval by the Supervisory Authority,
Local Administrations may perform the functions referred to in
Art. 9 of Law No. 19 of 1963.



— 33

Article 6

Powers of Local Administrations

Within their respective jurisdictions, Local Administrations
shall have the power to issue regulations, take administrative me-
asures and levy rates, taxes and fees under the terms of, and within
the limits established by Articies 10, 30, 31 and 49 of Law No. 19
of 1963.

Article 7

Organization of Local Administrations

1. The organs of the Local Adminisirations shall be:
a) the Local Council;
b) the Chairman and Vice-Chairman of the Local Council,

c) the Local Administration Committees.

2. The composition, procedure and functioning of the above
organs shall be governed by the provisions of Parts II, I1I and iV
of these Regulations.

3. Execwtive functions and internal control shall be exercised
by the Local Administration Offices, established in each Local Ad-
minstration under the terms of Part V of these Regulations.

Aiticle 8

Superuvisory Authority

1. The Minister of Interior shall exercise supervision over all
Local Administrations, in the manner prescribed by Part VIII of
these Regulations.

2. The Minister may, by decree, appoint as Supervisory
Authority of any Local Administration, the Regional Governor or
District Commissioner territorially competent; provided that the
audit of Local Administration budgets and accounts shall, accord-

ing to law, be within the competence of the Minister.
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* Part I — THE LOCAL COUNCIL

Article 9
The ]__ocal Council

I. The Local Council shall be the principal organ represent-
mg the Local Administration and shall be compefent to niake dei-
cions relating to Lecal Administration.

2. The Local Council shall be elected by the citizens residing
within the Local Administration area, whose votes shall be free,
direct, equal and secret, as prescribed by law.

Article 10
Composition of the Local Courncil

1. The Local Council shal] consist of:
— 25 Members. in Local Administrations belenging to Class A; .
— 21 Mecmbers, in Local Administrations belonging to Class B,
—- 15 Members, in Loca] Administrations belonging to Class C;
~— 1 Members, in Local Administrations belonging to Class D.
2. A Local Counci] may co-opt, as additional non voting

members, one or more experts, provided that their number shall
not exceed one-quarter of the tolal number of the Councillors.

Article 11
Term of Office
1. The term of office of Local Councils shall be four years,
biginning from the date of the elections. A Local Council, however,
may he dissolved before the end of its term of office, in the cases

provided for in Part 1X of these Regulations.

2. Where the electoral results are not published before the
expiry of the four-year period, the outgoing Council may, as a tran-

sitional measure, continye to exercise its functions with regard to_

day-to-day administration,
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Article 12
Function of the Local Council

1. The Local Council shall, within the Local Administration,
exercise the func.ions pertaining to its capacity as representative
and decision-making organ of the Local Administration.

s 2. In particular, the Council shall:

a) clect the Chairman, the Vice-Chairman and the members
of the Local Adminisiration Ceinmittecs;

b) approve the estimated budget and annual accounts of the
Local Administration;

, ¢) approve the Local Administration Regulations;

d) prepare plans and programmes for the carrying out of the
adminisirative activilies;

¢) authorize or ratify adminisirative measures which are not
within the competence of the Chairman or Locat Admini-
stration Committees;

f) exercisc control over the aclivity of th¢ Chairman, Vice-
Chairmen, or Local Administration Commitices;

g) perform any other function altributed to it by law or Re-
gulations.

Article 13
Meelings of the Local Council

1. The first meeting of a Local Council shall be convened by
the Supervisory Authorily within thirty days from the date of pu-
blication of the elecloral resulls.

9. The other meeting shall be convened by the Chairman ox
his own initialive at least once every month, or at the request of al
least one-third oi the Councillors.

3. Notice for the meetings contain‘ng the agenda thercol
shall be posted by the Executive Secretary -— upon instruclions of
{he Chairman — in the Local Administralion nctice board or shall
be served on the Councillors at least ten days before the day of the
meeting. In case of urgent necessity, the above period may be re-
duced to twentyfour hours, and any appropriate means may be usad
{o convene the meeting. No such notice as relerred to above shall
be required in cases where the Council decides to reconvene at a
certain day and time,
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4. Meetings of the Local Council shall be presided over by the
Chairman; in case of absence or inability of the Chairman, by the
Vice-Chairman; in case of absence or inability of the Vice-Chair-
man by the oldest Councillor in age. The Executive Secrelary shall
act as the Secretary of the meeting; in case of abserce or inability
of the Executive Secretary, the Secretary of the meeting shall be
the Deputy Executive Secretary or his substitute according to the
provisions of Article 42 of these Regulations.

5. Meetings of the Local Counci! shall be open to the public.
Provided that the Chairman may, for reasons of public order, nio-
rals or health, order that such meetings be held «in camera». The
order shall state the grounds thereof and shall be inclueded in the
records of the meeling.

Article 14

Quorum for Meeting and Decisions

I. The quorum for meetings of the Local Council shall be
one-half of the Councillors.

2. Decisions of the Local Council shall be taken by the vote
of the majority of those present, except in cases where a special
majority is prescribed by law or regulations.

3. The vote shall be open, unless the Counci| decides, by a
simple majority, that the vote shall be secret. Votes for the election
of the Chairman, Vice-Chairman and members of the Local Admi-
nistration Committees, and voles on maiters concerning financial
responsibility shall always he secrel,

Article 1b

Rccords of Meetings

1. Records of each meeting of the Local Council shall be pre-
pared by the Execulive Secretary. The records shall be signed by
the Chairman and the Secretary.

2. The records of meelings of the Local Council shall include
the names of the persons present and those absent, a frue summary
report of all discussiones and interventions, as well as the complete
tex{ of all decisions and approved motions.

e
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3. Records shall be approved and, where necessary, amended,
by the Council at the end of the meeting or during the next meeting.

4. Not later than fifteen days after ther approval, copies of
the records shall be sent, by the Executive Secretary, to the Super-
visory Authority and posted in the Local Adminisiration notice
board for at least seven days. All persons residing within the Locai
Administration area may at any time peruse the records and obtain
copies lhereof.

Article 16
Juridical Status and Conditions of Service of Local Councillors

1. Local Councillors shall be honorary officers of the Local
Administrations.

2. Local Councillors shall be entitled to an attendance allow.
ance for each mesting of the Local Council or Local Administration
Committees in which they participate. Where their residence is out-
side the town limits, they shall also be entitled to a travel allow-
ance, which may be cumulated with the attendance allowance. The
amount of such allowances shall be established by the Counci] and
approved by the Supervisory Authorily,

3. A Local Councillor may be suspended from office where
criminal proceedings are instituted against him for a crime in re-
spect of which interdiction from public offices may be imposed as
an accessory penalty, or where the party injured is the Local Ad-
ministration. He shall be removed from office in case of conviction
for any of the above crimes or for reasons of supervening ineligibi-
lity or incompatbility under the law.

4. Where a matter directly concern a Local Councillor, the
said Councillor shall abstain from voting on such matter. The
Chairman shall be competent to decide on the abstension.

5. A Local Councillor who fails to attend more than four con-
secutive meetings of the Local Council without justification, or fails
to carry out the duties pertaining to his office, may be removed from
office by a vote of theabsolute majorily of the Councillors. In this
case, the provision of Arlicle 62 of Law No. 19 of 14 August 1963
shall apply.
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Pari Il — THE CHAIRMAN OF THE LOCAL COUNCIL

Article 17

The Chairman of the Local Council

1. The Chairman of a Council shall be the head and First
Citizen of the Local Administration.

9 He shall be elected by the Local Council; shall hold office
for a period of two years from the date of election; and shall be
4 eligible for re-election.

3 Within the territorial jurisdiction of the Local Administra-
tion, the Chairman of a Local Council shall be deemed to be a civil

servant, for purpose of public order and security.

Article 18
The Vice-Chairman

1. The Vice-Chairman shall be the substitute of the Chairman
within the Local Administration.

2. He shall be elected by the Local Council immediately after

the election of the Chairman; shall hold office for a period of two
years from the date of election; and shall be eligible for re-election.

Article 19

Elections
1. At its firsi meeting, the Local Council, provisionally pre-
sided over by the oldest Councillor in age, shall elect separalely
the Chairman and the Vice-Chairman.

9. Elections shall be by secret ballot, and the quorum shall

be the simple majority of those present. The Councillor who has re-

ceived the highest number ol votes shall be declared elected as
Chairman and Vive-Chairman respectively.

i
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3. Where two or more Councillors obtain an equal number of
votes, a second ballot shal] be held. Where the second balled is si-
milarly inconclusive, the Chairman or Vice-Chairman shall be
chosen by lot from among the Councillors who have received the

highest number of votes.

4. New elections shall be held, following the same procedure,
at the first meeting of the Council folloing the expiry of the term
of office of the Chairman and Vice-Chairman. Until the election of
their successors, the Chairman and Vice-Chairman shall remain

in office.

5. A Chairman may be removed from office at any time by a
no-confidence motion, stating the grounds therefor, proposed by at
least one-third and approved by at least two-thirds of the Council-
lors. This provision shall apply also to the Vice-Chairman.

Article 20
Functions of the Chairman and Vice-Chairman

1. The Chairman shall perform the functions pertaining to his
capacity as Head of the Local Administration. As such, he shall:

a) represent the Local Administration in ceremonial occa-
sions, in judicial proceedings, and in any other external
matter.

b} convene and preside over meetings of the Local Council;

¢) prepare plans and programmes of the Local Administra-
tion;

d} be «ex-officio» Chairman of all Local Administration
Committees and coordinate the activities of such Commii-
tees and Local Administration Offices;

e) perform any other function attributed to him by Law or
Regulations.

2. The Chairman of the Local Counci] shall also perform the
duties pertaining to his capacity as a civil servant, in all matters
relating to public order and security. In such capacity, he shall:

a) follow the instructions and carry out the orders issued by
the Minister of Interior;

b) refer any information relating to this matter to the Mi-
nister of Interior, through the proper channel;

c) ixercise any other power provided for by the Public Order
aw,
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3. The Vice-Chairman shall assist the Chairman in the carry-
ing ot of the functions referred to in para (1) above, and replace
him in case of absence or inability.

Article 21
Extraordinary- Powers of the Chairman

. In caes of urgent necessity, and where it is not possible to
convene a meeting of the Local Council, the Chairman may, where
possible in consultation with the Executive Secretary, and as a pro-
visional measure, exercise the functions of the Council. Any action
taken by the Chairman under the terms of this paragraph shall be

reported to the Council, for necessary ratification, at the next fol-
lowing meeting.

9. The Chairman shall not exercise the extraordinary power
referred to in the preceding paragraph in respect of elections, con-
fidence motions, approval of the estimated budget and annual ac-

counts.

Article 22

Juridical Status and Conditions of Service of the
Chairman and Vice-Chairman

1. The Chairman and Vice-Chairman shall be honorary offi-
cers of the Local Administration.

9. The Chairman shall be entitled to a representation allow-
ance, the amount of which shall be established by the Local Coun-
cil and approved by the Supervisory Authority, Such allowance
may be cumulated with the emoluments provided for in Article 1o
(2) of these Regulations in respect of Local Councillors.

3. A representation allowance, which may be cumulated with
the emoluments due to Local Councillors, may also be granted to
the Vice-Chairman, following the same procedure.

4. The provisions of Article 16 (3) and (4) concerning the
suspensions and removal from office shall apply also to the Chair-
man and Vice-Chairman.

i
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Part IV — LOCAL ADMINISTRATION COMMITTEES ﬁ'

Article 23

Local Administration Commitiees

‘1. The Local Administration Committees shall be organs of
the Local Administration, dealing with specific matters and making
decisions thereon, or.operating in specific areas, established for the
purpose of implementing the plans and programmes laid down by
Local Councils.

2. Such Committees shall be divided into:

a) Adminisirative Committees, dealing with specific admini-
strative matters;

b) Area Committes, established for the purpose of decentral-
izing the functions of the Council in the different zones of
the Local Administration area.

Artlicle 24

Administrative Committees

1. The following Administrative Committees shall be establi-
shed in each Local Administration:

a) Finance Commitiee, dealing with the preparation of the
estimated budget and annual accounts, audit of accounts,
and finances of the Local Administration;

b) Staff Committee, dealing with matters relating to the
Local Adn.inistration staff and their conditions of service.

2. In addition to the above Committees, a Local Adminisira-
tion may — and, if the Supervsiory Authority so directs, shall —
establish by Regulations other Administrative Committees for
achieving the institutional aims of the Administration.

Article 25

Area Committes

1. A Local Administration may — and, if the Supervisoty
Authority so directs, shall — divide the territpry under its jurisdic-
tion inio {wo or more zones and establish an Area Committee for
each zonc. '




— 4h

?ﬁ Each Area Committee shall operate according to the powers
delegated to it by the Local Council within the respective territo-
rial limits.

Article 26
Composition of Committees

1. The Committees shall be presided over by the Chairman of
the Local Council and shall consist of Loca] Councillors and addi-
tional members of the Local Council, appointed by the Council. The
members of a Committee shall be not less than five and not more
than ten. An Area Committee shall consist of all the Local Coun-
cillors residing in the zone.

2. Each Committee, at its first meeting, shall elect its Vice-
Chairman, following the procedure laid down in Article 19 of thesc
Regulations for the election of the Chairman of the Local Council.

3. The Executive Secretary shall be the Secretary of the Com-
mittees; in the case of absence or inability of the Executive Secre-
tary, the Deputy Executive Secretary or his substitute according to
Article 42 of these Regulations, shall act as Secretary.

&

Article 27
Additional Members -

i. A Committee may invite experts to participate in its
meetings, as additional non-voting members. The number of such
additional members shall not exceed one-third of the regular
membres.

2. In addition {o the experts referred to in the preceding pa-
ragraph, citizens residing in the zone may be invited to participate
in the meetings of an Area Committee, whenever their attendance
is deemed advisable.

Article 28

Meetings of the Commiltees
-3
1. The first meeting of the Committee shall be convened by
the Chairman within th1rty days from the date of establishment of
ithe Committee.

————
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2. The other meetings shall be convened by the Chaifman of
the Committee on his own initiative or at the request of at least
one-third of the members. A meeting of the Finance Committee and
Area Committee shall be held at least once a month; other Com-
mittees shal] meet at least once every two months.

3. Meetings of the Committees shall be convened in the man-
ner prescribed by Article 13 (3) of these Regulations for meelings
of the Local Council.

4. Meetings of the Administrative Committees shall not be
open to the public. Meetings of the Area Committees shall be open
to the public, except as otherwise provided in Article 13 (5) of these
Regulations.

Article 29
Quorum for Meetings and Decisions-Records of Meetings

The quorum for meetings and decisions of the Committees, and
the preparation, approval, transmission and posting of the records
of meetings, shall de governed by the provisions of Article 14 and
15 of these Regulations.

Part Y — LOCAL ADMINISTRATION OFFICES

Article 30
Local Administration Offices

Local Administration Offices referred fo in Article 7 (3) of
these Regulations shall be divided into:

a) Administrative Offices;

b) Advisory Oifices;

¢} Control Offices.

Article 31
Administrative Offices
1. The Administrative Offices of the Local Administration
shall be:

a) the Office of *he Executive Secretary;

b) 1the Public Health Ofifice;

¢) the Technical Ofifice;

d) the Registry Office;

e) any other office dealing with active administration.
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2. The Office of the Executive Secretary shall be established
in all Local Administrations. It shall deal with all matters concern-
ing the Local Administration which, according to Law or Regula-
tions, are not within the competence of other Local Administration
organs or offices; shall be responsible for the relations between the
Local Administration and the central and local Authorities of the
State; shall draft the Local Administration Regulations and other
acts and measures of the Administration; shall prepare the records
of meettings and the text of the decisions; shall coordinate the
Local Administration services; and look after the administrative
matters relating to the Local Administration staff to in Article 39
of these Regulations.

3. Local Administrations may, by their own Regulations,
establish the other Offices referred to in paragraph (1) of this Ar-
ticle, according to their respective needs.

Article 32

Advisory Offices

Local Administrations may, by their own Regulations, esta-
blish advisory Committees, Boards or other special offices, either
temporary or permanent, according to their respective needs.

Article 33

Control Offices

1. Control Offices shall include:
a) the accounting and budget office;

b} any other office or inspectorate performing special control
duties.

2. The accounting and budget office shall be established in
all Local Administrations belonging to Class (A) or (B); it may
be established in Local Administrations helonging to other Classes.
Such office shall keep true and accurate accounts of all financial
transactions relating to the conduct of the Administration’s acti-
vities; shall prepare and verify payment vouchers; shall prepare
the draft estimated budget and annual accounts to be submitted to
the Finance Committee; shall prepare and keep up-to-date the in-
ventory of the Administration’s property.

3. Local Administrations may, by their own Regulations,
establish the other offices referred to in para 1 (b) of this Article,
according to their respective needs. ‘
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Article 34
Local Administration Services

1. Local Administrations may — with the approval of the
Supervisory Authority — establish, maintain and operate such
public utility services as may be necessary within their territorial
limits.

2. A Local Administration shall perform the function referred

to in the preceding paragraph, if so directed by the Supervisory
Authority.

A Article 35
Local Administration Undertakings
1. Local Administrations may, by their own Regulations and
with the approval of the Supervisory Authority, establish special
Undertakings for the purpose of providing the publj services refer-
red to in the preceding article.
2. Local Administration undertakings shall not have juridica!

personality; they shall be autonomous bodies, with a separate
budget attached to the budget of the Loca] Administration.

Article 36
Hierarchical Responsibility

The Executive Secretary shall be the head of all Local Admini-
stration Offices, excepting the Local Administraton undertakings
referred to in the preceding article.

Article 37
Supervision

The Chairman of the Loca] Council shall exercise supervision
over all Local Administration Offices and their staff.
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Part VI — LOCAL ADIMNISTRATION STAFF

. Article 38

Admifllsiration Staff

The Local Administration staff shall include:

a) Civil servanis assigned to the Local Administrations,
under the terms of Article 39 of these Regulations;

b) Local Administration officers and employees, referred to
in Article 40 of these Regulations.

Artlicle 39
Civil Servants Assigned to Local Administrations

[. Civil servants assigned to the Local Administrations shall
be included in a special Category established in the Ministry of In-
terior by decree of the President of the Republic.

2. The special Category shall include:
a) the Executive Secretary;

b) the Deputy Executive Secretary;
c¢) the Heads of Service. »

3. The appointment, assignment, transfer and termination ol
service of such personnel shall be effected by Decree of the Mini-
ster of Interior.

Article 40
Local Administration Staff
1. The Local Administration staff shall be included in a cate-
gory established in each Local Administration by a decision of the
Local Council approved by the Supervisory Authority,
2. Appointments, termination of service, and any other me-

asure relating to the said staff shall be adopeted by the Executive
Secretary upon a decision of the competent Staff Committee.
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Article 41

Executive Secretary

1. The Executive Secretary shall be the Head of all Local Ad-
ministration offices and shall be respensible for the proper func-
tioning of such offices to the Local §eolincil and the Supervisory
Authority.

2. He shal] participate, in his capacity as Secretary, in the
meetings of the Local Council and Committees, and shall have the
right to speak, in an advisory capacity. He shall prepare the records
of meetings, issue copies thereof, and provide for their posting and
transmission to the Supervisory Authority. He shall be in charge
of the compilation of Laws, Regulations, decisions and other docu-
ments concerning the Local Administration, and perform any other
function attributed fo him by Law or Regulations.

3. The Executive Secretary shall be the Head of the Staff be-
longing to any category whatsoever. In such capacity he shall:

a) make proposals to the Municipal Department of the Mini-
siry of Interior, in respect of measures concerning civil
servants assigned to the Local Administration;

b) take all measures relating to the Local Administration
staff, according to the provisions of paragraph (2) of the
preceding article. _

Article 42

Deputy Executive Secretary

1. The Deputy Executive Secretary shall assist the Executive
S;crletary, and be his substitute in case of absence of inability of
the latter.

2. In case of absence or inability of the Deputy Executive Se-
cretary, his functions shall be exercised by an officer designated by
the Executive Secretary.

Article 43

Head of Service

1. The Heads of Service shal] manage the business of the
Offices of which they are in charge, and shall be responsible there-
for to the Executive Secretary, the Loca] Council and the Supervi-
sory Authority.
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;2. In case of absence or inability of an Head of Service, his
functiong shall be exercised by an officer designated by the Execu-
tive Secretary, having heard — where possibile — the Head of

Service concerned.
ﬁrtlcle 44
Sub:ordmaz‘e Staff

The subordinate staff shall carry out the duties assigned to
them in the Local Administration offices, and shall be responsible
therefor to their superior officers.

Article 45

Juridical Status of Civil Servants Assigned to
Local Administrations

1. The juridical status of civil servants assigned to Local Ad-
~ ministrations shall be governed by the provisions of Law No. 7 of
15 March 1962 on Civil Service.

2. Salaries ahd allowances of any nature whatsoever due to
any such civil servant shall be paid by the Local Administration to
which the civil servant is assigned.

- 3. Social security, compensation for service-incurred death,
illness or injury, pensions and other related benefits, shall be paid
by the State.

Article 46
Juridical Staius of Local Administration Staff

1. The number of posts, categories, titles, grades, conditions
of service and juridical status of the staff shail be established by
each Local Administration, by Regulations issued by the Local
Council and approved by the Supervisory Authority.

2. The duties and responsibilities of the Local Administration
Staff shall be governed by the prov151ons of Articles 3, 4 and 5 of
Law No. 7 of 15 March 1962.

3. Salaries and allowances of the staff, as well as social se-
curity, compensatiorfs for service-incurred death, illness or injury,
pensions and other related benefits, shall be pa1d by the Local Ad-
ministrations.
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Article 47

Standar Regulations of the Ministry of Interior

Regulations governing the organization of the Local Admini-

stration staff shall comply with the p&)gsions of the Standard Re-

gulationg issued by the Minister of Intér
cil of Ministers. -

The
a)

b)

c)

)

lor having heard the Coui-

Pari VI — LOCAL ADMINISTRATION FINANCES

Article 48

Revenue

revenue of a Local Administration shall consist of:

proceeds of rates, taxes and fees referred to in Article 30
of Law No. 19 of 14 August 1963, in accordance with Legi-

slative Decrce No. 1 of 9th June 1965 and the Regulations
for the implementation thereof;

income from immovable and movable property of the Local
Administration, in accordance with the provisions of Arti-
cle 1 (2), Article 2 (d) an (e), and Article 3, of Legisla-
tive Decree No. 2 of 29 December 1962 and the provisions
of other laws governing this matters;

extraordinary contributions by the State or other public
Bodies;

any other property acquired by a Local Administration by
law, succession, gift, purchase or transfer.

Article 49

Expenditure

A Local Administration may incur al] expenditures riecessary

for the performance of its functions, in accordance with the estima-
tes of its budget.



Article 50
Estimated Budget

1. The draft estimgted budget of a Local Administration, pre-
pared by the Finance Qmmlttee shall be submitted to the Locai
Council for approval withia

a) 1 July ol each year, where it shows a deficit or where a

grant from the Government is likely o be obtained;

b) 15 September of each year, in any other case.

2. The drafl estimated budget approved by the Council shall
he submitted to the Minister of Interor for final approval, in the
manner and within the time-limits provided for in Article 57 of
these Regulations.

Article 51
Annual Accounts

1. The annual accounts of a Local Administration, prepared
by the Finance Committee in collaboration with the audit organs,
shall be presented to the Local Council for approval within 15 Fe-
bruary of the year foilowing the wear {o which they refer.

2. The annual accounts approved by the Local Council shalt
be submitted to the Minister of Interior for final approval, in the

manner and within the time-limits provided for in Article 58 of
these Regulations.

Arlicle 52
Accounting Procedure

The accounting procedure of Local Administrations shall .be
governed by separate Regulations.
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Part VIl — SUPERVISORY AUTHORITY

Article 53

Functions of the Supervisory Authorily

The Supervisory Authority referred to in Article 8 of these Re-
gulations shall exercise supervision over Local Administrations
and, for this purpose, it shall:

a) lay down policies and issue instructions and circulars;

h) be competent lo give prior authorization or subsequent
approval of the measures of the Local Administrations;

c) request clarifications, inspections and inquiries;
d) use any other means provided by law or regulations.

Arlicle 54

Policies, Instructions, Circulars

1. The Minister of Interior may lay down policies, and issue
instructions and circulars, for the purpose of regulating the acti-
vity of Local Administrations.

9. If the Minister so directs, the same power may be dele-
gated to the Regional Governors and District Comunissioners.

Articte 55

Authorization to Perform Optional Functiong

The exercise of optional function by Local Administrations,
under the terms of Article 10 of Law No. 19 of 1963, shall be autho-
rized, in each case. by the Minister of Interior, on the proposal of
the competent Regional Governor.

Article 56
Approval of the Estimatled Budget
1. The drafl estimated budget of a Local Administration, ap-

proved by the Local Council, shall be sent by the Chairman to the
Minister of Interior within;



a) 15 July of each year where it shows a deficit or where a
grant {rom the Governor is likely tc be obtained;

b) 30 September of each year, in any other case.

2. Within 31 December of the same year, the Minister of Iu-
terior shall approve the draft budget or reject it, returining it to
the Local Administration together with the proposed amendmenis
stanting the ground therefor.

3. Where the draft estimated budget is not approved or re-
jected within 31 December, the Local Council may, as a provisional
measure, authorize expenditures in accordance, with the draft, in

an amount not exceeding, in each month, one-twelfth of the revenue
of the preceding year.

4. 1In the course of the financial year, any variation consisting

of new expenditures or changes in the heads of expenditure, shail
be authorized by the Minister of Interior.

Article 57.
Approval of Annual Accounts

1. The annual accounts of a Local Administration, approved
by the Local Council, shall be submitted to the Minister of Interior
within | March c¢f the year followin the year to which they refer.

2. The Minister Interior, shall approve or amend the accounts
and shall inform the Local Administration concerned of the resulfs
of the audit. Where the Local Administration receives conspicuotis
grants from the State, the Minisicr of Interior shall hear the writ-
t¢n opinion of the Magisirate of Accounts.

Article 58

Approval of Local Administration Regulations

1. No Local Adminisiration Regulations shall be valid in re-
spect of third parties, unless they have been expressly approved by
the Supervisory Authorily.

2. The approval rcferred to in the preceding paragraph may
be requested by the Chairman of the Local Council prior to the
drafting of the Regulations, cr subsequently, on the basis of a com-
plete text of the Regulations.

{
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3. To be valid, the Local Administration Regulations ap-

proved by the Supervisory Authority shall mention the approval in
a foot not signed by the Chairman and the Executive Secretary.

Article 59

Approval of Acts or Measures Taken by Local Administrations

1. Acts and measures taken by a Local Administration, except
thosc referred to in Articles 56, 57, 58 and 59 of these Regulations,
shall be subject to the approval of the Supervisory Authority.

2. The abcve provision shall not apply to:
electiong and confidence or non-confidence motions;

(=

proposals, requests and designations;

@]

)
)
) certificates and statements;
)

any other act not establishing, modifying or abolishing
any right or duty.

[aN

3. The Supervisory Authority shall expressly approve all acts
involving expendilure exceeding Sh. So. 30,000. The approval may
he tacit in any other case.

4. Where, after thirty days from the date of receipt of an acl,
the Supervisory Authority has not expressed its disapproval or
asked for clarifications from the Local Administration, the act shail
be deemed 1o be lacitly approved.

5. To be valid, acts and measures subject to the expreséed or
tacit approval of the Supervisory Authorily, shall mention such
approval in a foot note signed by the Executive Secretary.

Article 60

Clarifications, Inspections and Inquiries

1. Except es otherwise provided by the preceding articles, the
Supervisory Authority may ask for clarifications from a Local Ad-
ministration on any act done or measure {aken by the latter.

2. The Supervisory Authorily, where it is satisfied of the
gravity of the situation, may at any time order inspections of or in-
quiries on a Local Administration, its offices, staff, or events oc-

curred within its jurisdiction.
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Part IX — DISSOLUTION OF LOCAL COUNCILS

Article 61
Dissolution of Local Council
1. The Minister of Interior may dissolve a Local Council
.where the Council:

a) cannot perform its funictions;

b) repeatedly fails — owing to internal disputes or inacti-
vity of its members — to perform the duties imposed on
it by law or Regulations;

c) exceeds or abuses its powers.

2. A Local Council may not be dissolved during the first three
months following the proclamation of the electoral results,

Article 62
Procedure for Dissolution

{. The Minister of Interior, having heard the Council of Mi-
nisters, may be decree stating the grounds therefor dissolve the
Council and appoint a Special Commissioner.

9. Within thirty days from the date of the decree dissolving
the Council, any Councillor may file an appeal before the Supreine
Court against the decree, on questions of law.

‘Article 63
Special Commissioner

1. The Special Commissioner shall have all the responsibil-
ities, functions and powers of the Local Council, Chairman and
Committees, until a new Council is elected.

9 The emoluments of the Special Commissioner shall be esta-

blished by, decree of the Minister of Interior, and shall be not less

{han the emoluments of the outgoing Chairman.

wg” Y
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Article 64
Fixing of Elections
1. The Minister of Interior shall, by the same decree dissolv-
ing a Local Council and appointing the Special Commissioner or

by a subsequent decree, fix the date of election of the new Council.

2. New elections shall take place within six months from the
date of the decree dissolving the Local Council, except where, for
financial or public order reasons, the Minister deems it necessary
to fix a longer period.

Article 65
Final Report

When leaving his office, the Special Commissioner shall sub-
mit to the Minister of Interior a complete report of his work.

Part X — TRANSITIONAL, MISCELLANEOUS AND
FINAL PROYVISIONS

Article 66
Locaj Administration Staff

Until the entry into force of the Regulations governing the Lo-
cal Administration staff, the juridical status and conditions of ser-
vice of such staff shall be governed by the existing legislation,
without prejudice to any rights acquired by the emploees.

R Article 67

Accountancy

Until the entry into force of the new Local Administration Ac-
counting Regulations, the management of Local Administration
revenue and expenditureg shall be governed by the provisions of
the Accounting Regulations of the gState, so far as applicable.
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Article 68
Administrative Justice

I. Measures taken by a Local Council, the Chairman or his
substitute, and Local Administration Commlttees and approved by
the Superwsory Authority, shall be final.

2. Hierarchical appeals stating the grounds therefor, against
measures adopted bv the Executive Secretary, Heads of Service, oi-
ficers or any other Local Administration office, may be filed by the
persons interested before the Chairman of the Local Council, within
thirty days from the date of nctification. Where, within sixty days
from the filing of the appeal, the Chairman has not taken ‘any
action, the appeal shall be deemed to be finally rejecled.

3. Appeals on questions of law may be filed by the persons
interested before the Supreme Court against the final neasures re-
ferred to in the preceding paragraphs, in the manner and within
the time-limits prescribed by the Law on the Organization of the
Judiciary.

Article 69
Abrogation
Any provision contrary to or inconsistent with these Regula-
tions is hereby abrogated.
Article 70
Local Administration Regulations

The Local Councils, with the approval of the Supervisory
Authority, may issue their own Regulations within the limits ol
Law No. 19 of 1963, of these Regulations, and of any other Regula-
tions issued hereunder.

Article 71
Entry into Force

These Regulations shall come into force on the day following
the date of their publication in the Official Bulletin.
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